
 

 

Comunicato stampa 

 

BANDI DI PROGETTAZIONE PER I SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA: MERCATO SU DEL 6% NEL 

2018 

E’ quanto si evince dal consueto rapporto diffuso dal Centro Studi del Consiglio Nazionale Ingegneri. 

 

Ancora un anno positivo per il mercato dei servizi di ingegneria e architettura. Per il quarto anno 

consecutivo, infatti, gli importi complessivi posti a base d’asta destinati a tali servizi (escludendo i costi 

destinati all’esecuzione dei lavori nei bandi in cui è richiesta) sono aumentati: nel 2018 oltre 760milioni di 

euro, il 5,9% in più rispetto a quanto rilevato nel 2017. 

E’ quanto emerge dalla consueta analisi effettuata dal Centro Studi CNI. Da questa si evince anche che per 

effetto dei dettami del nuovo Codice degli appalti pubblici si riducono sensibilmente gli importi destinati 

alle gare di progettazione ed esecuzione, mentre sono più che triplicati rispetto al 2016 gli importi per le 

gare di sola progettazione: oltre 700 milioni nel 2018 contro i circa 220. Rispetto al 2017 si dimezzano gli 

importi posti a base d’asta per gli accordi quadro (101,6 milioni di euro a fronte dei circa 217 del 2017), 

mentre resta sostanzialmente invariata la somma complessiva dei concorsi di idee e di progettazione (2,5 

milioni di euro). Questi dati, se si concentra l’analisi sui soli servizi di ingegneria “puri” con l’esclusione degli 

accordi quadro, dei concorsi e degli importi destinati ai servizi di ingegneria negli appalti integrati e le altre 

gare con esecuzione, rendono ancora più positiva la performance dei Sia nel 2018.  

Lo stato di salute positivo di questo mercato è confermato dall’aumento del numero di gare (4.350 contro 

le 3.848 del 2017) e, soprattutto, degli importi posti a base d’asta. Dal punto di vista quantitativo, la 

stragrande maggioranza (86,5%) dei bandi pubblicati nel corso del 2018 riguardano gare per servizi di 

ingegneria ed architettura “puri”, mentre risulta quasi dimezzata, rispetto al 2017, la quota di concorsi di 

progettazione e di idee (2,4% contro il 4,4% del 2017), sebbene, come poc’anzi evidenziato, abbiano 

mantenuto pressoché inalterati gli importi complessivi dei premi. 

Oltre il 45% dei bandi pubblicati per servizi di ingegneria e architettura (escludendo concorsi, accordi 

quadro, bandi del settore ICT e bandi con esecuzione) hanno un importo a base d’asta inferiore ai 40mila, 

mentre le gare che superano il milione di euro costituiscono il 2,4%. La Campania e il Lazio risultano le 

regioni in cui le stazioni appaltanti hanno posto a base di gara le maggiori somme per i servizi di ingegneria 

e architettura: quasi 83 milioni in Campania e circa 75milioni e mezzo nel Lazio. 

Nonostante il Codice preveda che gli incarichi con compenso a base d’asta inferiore ai 40mila euro possano 

essere affidati direttamente ai professionisti senza passare per una gara pubblica, resta molto elevata, 

come evidenziato in precedenza, la quota di bandi di questo tipo: oltre 1.500, pari al 45,1% di tutti i bandi, 

con un importo medio che si aggira intorno ai 17mila euro.  



L’analisi attesta anche una consistente riduzione della fetta di mercato appannaggio dei liberi 

professionisti, non solo in termini di importi, come già assodato anche negli scorsi anni, ma pure per quanto 

riguarda il numero di bandi: a fronte infatti del 62,6% delle gare e del 21,6% degli importi aggiudicati dai 

liberi professionisti nel 2017, nel 2018 le corrispondenti quote si riducono al 48,1% delle gare e al 17,1% 

degli importi. Tuttavia, a parziale conforto dei liberi professionisti va sottolineato come da cinque anni a 

questa parte aumentino progressivamente gli importi medi dei bandi da essi aggiudicati: nel 2018 l’importo 

medio di aggiudicazione delle gare a loro affidate ha superato i 50mila euro, quasi il doppio di quanto 

rilevato nel 2014 e non distante dalla punta massima registrata nel 2012 (pari a 66.000 euro). 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla lettura del rapporto allegato al presente comunicato stampa. 
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